Celebration
Dal Salmo 18b

La parola di Dio è un grande dono,
trasmette una forza che nessun altro sa dare.
Vi trovi la salvezza e il bene
ed è fonte di sapienza per tutti.
La parola di Dio è un messaggio
che non cambia col cambiare delle mode.

La tua Parola è mia guida, Signore!

La parola di Dio è la buona notizia
che ci riempie il cuore di gioia.
Non è frutto di ragionamenti complicati
ma testimonianza di una storia di salvezza.
Le persone semplici la leggono con gioia
e i poveri ne colgono l’annuncio di liberazione.

La tua Parola è mia guida, Signore!

Propone scelte fondate sulla verità,
dettate da profondo senso di giustizia;
niente è la ricchezza al suo confronto,
nulla il più grande tesoro;
dona alla vita un gusto
dolce come miele raffinato.

La tua Parola è mia guida, Signore!

Spero che questo bisogno che ho dentro
di ascoltare quotidianamente la Parola
trovi sostegno costante in te, Signore,
che sento come mio compagno di viaggio
e fonte della mia fedeltà.

La tua Parola è mia guida, Signore!
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24,25-35)

Ed egli disse loro: "Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: "Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino". Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l’un l’altro: "Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?". E partirono senz’indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone". Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

Riflessione: La strada

La strada lega assieme paesi e città; si insinua fra le case, accanto alle chiese, alle officine, alle scuole; porta sui monti e nelle vallate; solca aride distese disabitate e campi e prati; si inerpica, tra baite e cascinali, sulle pendici più scoscese e si inoltra lungo fiumi e ruscelli, tra gole aspre e austere scavate dai secoli.

La strada congiunge e divide, segna le distanze e le annulla, è comunione e separazione.

A guardare una carta geografica, la strada è come un tessuto di vene e di arterie che portano il sangue e rendono vivi gli agglomerati dove abitano gli uomini.

La strada è comunicazione.

Quando si cammina, si incontra sempre qualcuno: anche se per ore e ore si resta soli e l’unico dialogo è con se stessi, e con la propria ombra disegnata sul bianco della strada, anche se di notte o in certi tempi dell’anno le strade si fanno deserte, prima o poi c’è sempre un incontro.

Su tutte le strade del mondo camminano gli uomini, e non c’è come mettersi in cammino per ritrovare il proprio simile.

In città ci si incontra e nemmeno ci si guarda, o addirittura ci si scontra, ci si urta, ci si scavalca in silenzio come se si fosse tutti estranei venuti da chissà quale pianeta: in montagna o in campagna viene spontaneo di salutarsi, di riconoscere nell’altro visto per la prima e l’unica volta un volto fraterno, uno come noi, carico degli stessi sentimenti, delle stesse ansie e delle stesse speranze, uno con il quale sarebbe anche bello e utile scambiare una parola, un aiuto, un momento di distensione.

La vita cittadina cancella ciascuno di noi e ci rende chiusi, ripiegati su noi stessi, quasi a difendere quel poco che siamo e che abbiamo, diffidenti verso gli altri temuti come probabili nemici o rivali.

La vita cittadina spegne in noi l’amore, la fiducia, la serenità della vita, e ci rende complicati, attorcigliati, introversi: e, via via, teorizza e giustifica questo lento morire soffocati.

La strada, invece, rompe questi contorcimenti, e fa entrare una boccata d’aria pura nei nostri rapporti, spalanca porte e finestre e ci mette allo sbaraglio col nostro prossimo; la strada abbatte le divisioni e, nella semplicità delle cose, avvicina gli uni agli altri e li fa scoprire simili e capaci di capirsi e di aiutarsi.

Quando si è in “route”, una speciale attenzione la si pone nel cercare di avvicinare le persone, i paesi, i gruppi che si incontrano, per capirli, per conoscerne modi di vita, problemi e soluzioni, per farsi carico anche di situazioni dolorose troppo spesso ignorate e, forse anche, causate inconsapevolmente attraverso una società disumana.

E non si tratta soltanto di un incontro superficiale o di convenienza: anche se è di poca durata, va fino in fondo, perché avviene nella cordialità semplice e fraterna di chi riceve e di chi si avvicina, e arriva subito alle cose essenziali, a qui valori che emergono da soli e si impongono con facilità.

Ogni paese, ogni gruppo umano, viene colto nella sua verità, nella sua ricchezza, e anche nel suo limite, e sempre se ne riporta un’impressione di utilità, una carica di fiducia e di bontà che dura poi a lungo.

La strada insegna a guardare e a capire la gente, non a giudicarla sui propri schemi o volere che si adegui a come siamo noi e a ciò che noi pensiamo: la strada mette insieme, sullo stesso piano, fa superare le diversità che sono alla fine poco profonde, e aiuta a capire e a trovare tesori di saggezza e di verità là dove a prima vista sembrerebbe non esserci niente.

Nasce la voglia di rendere un servizio, di dare una mano, di offrire quel poco o quel tanto che si pensa di avere: nasce una solidarietà che è il frutto più bello dell’ospitalità.

Bisogna chiedere spesso il permesso di piantare la tenda, di prendere acqua, di avere un po’ di legna per il fuoco: bisogna diventare mendicanti e sentirsi dipendenti dalle persone che si incontrano.

Ed è allora che avviene normalmente il miracolo: subito si apre un’accoglienza inaspettata, subito si coglie la verità del loro desiderio di facilitare e rendere piacevole il nostro passaggio.

Spesso si diventa l’ospite importante, attorno al quale ruota tutta la loro vita di quel momento.

Nella diversità talora profonda di abitudini e di linguaggi, nasce una più stretta comprensione, un rapporto più cordiale, quasi una gioia di avere scoperto qualcosa di nuovo.

La strada insegna ancora oggi il valore e la gioia dell’ospitalità, della fratellanza vissuta realmente, dell’uguaglianza cordiale, che scavalca lontananze di spazio e di tradizioni: la strada riconduce a quelle sorgenti di umanità che troppi hanno perduto, restando aridi e sterili.

Cadono le orgogliose divisioni sulle quali si impalca la vita cittadina, che vorremmo chiamare civile; cadono quelle supremazie nate dalla tecnica e dal consumismo e che non sono se non schiavitù e infantilismi.

Cade quel senso amaro di solitudine che così spesso accompagna il nostro vivere quotidiano, e si vede concretamente come sarebbe possibile e molto più giusto arrivare ad un altro rapporto.

Si vede che tocca a noi, a chi ha fatto quelle esperienze, cominciare per primi a vivere rapporti più veri, più larghi, più amichevoli.

La strada conduce a incontrare la gente, purché ci si lasci condurre e si segua la sua logica aperta e sempre nuova.

Preghiamo

Con un vuoto di fame in me io cammino,
Cibo non potrà riempirlo;
Con un vuoto di spazio in me io cammino,
Nulla potrà riempirlo;
Con uno spazio di tristezza in me io cammino,
Tempo non lo terminerà;
Con uno spazio di solitudine in me io cammino;
Nessuno lo colmerà.
Per sempre solo, per sempre triste io cammino;
Per Sempre vuoto, per sempre affamato io cammino,
Con dolore di grande bellezza io cammino;
Con vuoto di grande bellezza io cammino.
Ora con un Dio io cammino,
A passi di gigante, oltre le colline.
Io sono una preghiera in cammino.
Mai solo, mai piangente, mai vuoto,
Sul cammino delle età antiche,
sul sentiero della bellezza,
Io cammino. (Canto dei Navajos)
